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HE 


Hace tutti i giorni, eccettuato le 
tameniohe» ; gol 

‘Ansociazione per tutta Italia live. 
32 all'adno, Ilva 16 per un seme 
stro, live 8 per un triniestro; per. 
gli ftati.esteri da aggiungersi le; 








apono' pontali. a 
Un'numerp ;eeparato cont. .-10, 
Maltotintorenitod 0 i 


di 
fit» 
di È 
chi 
er- 
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ni nti: {acero 

, attidi abno- 
È 4 attagiia; aa “colabit 
tando il brigantaggio; i ‘spadali “duranta’ le: 
Sica Dell meta Vi ttro, Sela vitto- 
ria:‘nén'ifa. sempre: favorevole, ‘non  importà, 
mentre» grande forsempre il: valora-da esso; di+ 
mostrato, ricorivsdiutò dagli stessi nemici. ' 
‘Bi hoto'‘che casa pensi deî-noatri soldati ub:av:: 
varsatiò ‘accèrrimo: na competente e giustowl'Ar-. 
cidueaAlbeito, ili quale; visitàto dal' Larharmiora: 
‘ienbd; isse la:battaglia di Cistoaza don=i 
fermand Ì 
suoi occhi 
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CI 
lodandone »ila:. slangio. ;Ed 1ò, gato: 





5; ablia capeason onoprnjata; la; (disgi? 
ralità:jdallo mastro 4rupoo 
a::Anegtravgameci. 
terosi ad» ossequiei 
pn Jvpanzi, Apt 
I iti 
j regionale: aeg*, ed. 
«oligli ‘è par: «questa ‘ragione 
paese. spreialmente : lo: atigia, fo: ama, nè. 
nemmeno; da. parte dei. legislatorkg:yenge .trat- 
dato con.grpttezza; poi ompra gli ;wennéro for- 
compatibilmpnta. colle, forze 

















dpportiino; 
geni, È 





chè, da stro afadetto: 
huovi fondi per provviste di 
gi a Meggioraneg Bis imanb barbase 
‘Sqno appena barbieti,, sognari nq _ ostilità; 

baltemi, discordie, storni di fondi, eprori,.#n- 
.Sero' pelago. E giù ‘discorsi’ senza fine, 6 gi 
,90 ondenze sconclusionate nel giora li e.giù 


aclesioni:pir i 4 
«con fiele .da qualche torbido legùleo, che' si cre: 
“de un Scipione e non si ‘accofge nemmeno che 
per lui è mezzanotte’ anche quando è mezzo- 
giorno. So 
‘ Ma il buon senso prevale sempre in Italia. 
Lo disse ‘anche ‘Gladstone in°un banchetto a 
3 Firenze, descrivendo gl'Italiani affastellanti ‘un 
cumulo di errori e quasi slanciantisi dalla rupe 
fl tarpea. Nel mentra-si crederebbe che ogni cosa an- 
dasse in frantumi, è allora che. sappiamo fare 
un salto indietro e presentarci all’ Europa im- 
pavidi e prudenti. 

Egual cosa segui nell'ultima discussione mili- 
tare alla Camera. Si preconizzavano mille storie. 
Che cosa ne seguì? Che Ricotti è uomo eminente, 
che rese immensi servigi al paese ed all’aser- 
dito, del quale è uno dei più degni capi. Ri- 
sultò che Mezzacapo segue fedelmente la via del 
suo antaceasore e ne loda i concetti e null'altro 
desidera se non di meritarsi pari encomi. Que- 
B sto solo seguì di ben scarsa ambascia, che l’av- 
d vocato relatore, tartassato da Corte, da Farini, 
da Bertolè-Viale, da Ricotti e dallo stesso Mez- 
zackpo dovette ritirarsi nelle sua tende o pre- 
gare gli Dei di ocenparsi d'ora in avanti di co- 
‘ dici, di procedure, di giudici a di pretori, mai 
di cannoni ed artiglieri, di fanti e di cavalli. 

Certo che il nostro esercito, per competere 
degnamente con quello dello più reputate Na- 
zioni, avrebbe bisogno di più ricco bilancio. Ma 
non si può depauperare il paese per l'esercito e 
quest'ultimo lo sa e no conviene. 

Quello che sarebbe bene fare d'un fiato si 
adoprerà uo po' alla volta e si migliorerà di 
mauo in mano che Ja pubblica finanza raggiun- 
gerà il suo cònsolidamento. 

L'esercito è l'occhio dritto d'Italia, e questa 
saprà fare ogni sacrificio per sostenerlo, 

Vi sono ì nemici di esso, ma li conosciamo. 
Sono quelli che adulandolo bassamente sono poi i 
primi a narrare inventati disordini e non eno 
inventate discordie. Sono coloro che lo accarez- 
zano per distruggerlo, i Ragabas grandi e pic- 
toli, 1 quali sanno con loro rammarico che l'a- 
sercito sarà ora e sempre pel Re e per la patria. 
























Per l'avvenire 


Nostra corrispondenza 





i Roma 27. marzo. 

Oggi è l'anniversario dell'entrata sl potere 
dei Ministero di Sinistra. Quale sia il risultato. 
di quest'anno di Governo di quel partito non 
occorre lo dica la stampa muderata; poichè 
basta a farlo vedere la stampa di Sinìstra,.ia 
quale si è in quest’ anno moltiplicata in ogni 






i. cordggid: avvetiuti adttoni: | 
ancora. stile; 1a. po], di Pont, | 
90, | 7 









; al servizio, del. pagse,, 
| tutte m: pyate n 
! proprio:affizio, non. patrebbe, soddisfa 





que 


‘ verno di lorò 3 alta, 
fare” miracoli .é ‘spargera di'bénad 
Non hanno però quei giornali 
névole ‘motivo di lagnarsi dell 
sthmpa di'Destras 0” 

Essi avevano fatto tanto per traviai 
blica opinione in. Italia coll: sistem 

- accuse e bugiè a carico dei i 
a lodari 
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provate 





amarezze 





interessi,. tutta ‘la ‘prefese ed''acco 
le testa e tutte le opinioni, Ora 
sentir, censprare . gli upmini ch 
l’Italia “nel! miglior! modo? “eh 
nioltò tampò, . èi statà “iridétta. 
tutto-si facesse alla‘ peggio!” - 
Un'anno petò ‘pissa:ò senza él 








| glie;indarno iattese ‘venissarosdai..centsoti; (di pri 
ma, ha :fatto, già ricvedere',moltissimi-: di. ques! 


arte; del: pubblico.;.:la; quale ripeta: orasio. core. 
e Eri co fraricese, che 


tradetti a modo. nostro vengono a dire: 1 ve- 


vità, che questi di adesso. non valgono quelli 
di prima! 


Di questo ritorno della pubblica opinione non 
è da dolersene certo, in quanto almeno serve 


alla educazione politica del paese; e per ciò fa 
‘bene la stamipa moderata a servirsi della stam- 
pa degli avversari come arme cui essi medesi- 
mi rivolgono contro di sè. Giova anzi, che si 
continui in tale sistema, Ciò servirà, se non al- 
tro, a rendere questi spensierati ed appassionati 
censori più pensosi e-più calmi e più tolleranti 
verso gli altri. Nun è però molto da rallegrar- 
sene nemmeno, Magari, che i novi homines si 
fossero dimostrati davvero quel fiore di sapienza @ 
di abilità cui essi proclamavano prima di trovarsi 
alla prova. Il paese che nou ha mai troppi, che 
mettano l'ingegno e l’opera a servirio, De 
avrebbe guadagnato. 

Se fossero riusciti, nessuno avrebbe godato 
più di noi; e ci duole davvero che il fiasco sia 
stato troppo grande e cha l’esperienza abbiano 
da acquistarla a troppo caro prezzo per l' Italia. 


Ma la vita pubblica è una battaglia continua 


e bisogna lottare sempre anche per fara il bene. 

Noi però pensiamo all’avvenire; e crediamo 
che la parte nostra non debba accontentarsi di 
combattere per avere ragione dei proprii avver- 
sarii politici, Il paese devo essere messo ia ci- 
ma ai pensieri dî tutti; e per questo pon si 
tratta tanto di avere ragione dei proprii av- 
versarii, quanto di mostrare colle idev e col- 
l'opera propria di valere meglio di essi. 

4i Governo non è tutto a Roma; è in ogni 
parte dell'Italia. Si governa colle idee, cogli 
studi d'interesse pubblico, col promuovere, in- 
dividualmente -od in liberi: sodalizi, ogn: pro- 
gresso economico, civile e ‘sociale, in ogni Co- 
mune, in. ugni: Provincia, in ogni Regione di 
Italia, + 5 
Lasciamo agli altri 17 nome di progressisti, noi 
procuriamo la cosa e siamo progressisti di fatto 
coì far progredire ‘l'agricoltura, le industrie, i 
commerci, la educazione del Popolo italiano, gli 
studii sopra ogni ramo dello serbile, la lettera- 
tura e l'arte educatrici, il benessere comune. 
Facciamo della “nostra stampa uno strumento 
di tutti questi progressi, Lasciamo agli altri le 
ingiurie, ‘le invettive, la battaglia i1ngenerosa 
della personalità astiose. Raccogliamo invece 
fatti ed idee, che servano a quella séleczion, a 
quella cerziia del meglio, a quel iavoriv gene- 
‘ rale sulla Patria e sulla Nazione italiana, che 
devono (come il voatro giornale andò spasso ri- 
peteudo agli impazienti) rianavare l'Italia e ri. 
metterla tra le prime Nazioni del mondo mo- 
derno, : 4 
Torniamo idealmente ai tempi della stampa 




























{ della preparazione di prima è dopo il'1848. Che 
! eoka faceva dessa con un tacito accordo in tut+' 
‘‘tafItalia?'Essa- preparava con tutti i mezzi che 


i |* stavanò-in lei il:1859 ed il 1870, 


Educava «al. sentimento della italianità e ad’ 
bi «idea di progresso, perchè gl' Italiani po- 
ero ‘approfittare della prima occasione a ren- 
‘8 libera ed una la patria. ° 
Se questo si faceva in mezzo a tanti sospetti. 
‘bericoli; -sonza libertà, ma colla fede del pro- 
jo apostolato, ‘perchè non potrà fare altret- 
to: la stampa novella, la -stampa: libera; ora 
«che resta da*fare:tanto per avviare la Nazione 
sila: vera viadel-progresso ?v . | + ve 
4fSî capisce, che a censurare tuito e sempre si 
‘èfipiù letti; perchè tale è l'istinto delle molti- 
tgdini. Ma le censure noi non dobbiamo intra- 
‘ Iagciarle no i soltanto esse non devono essere ne- 
five, ma farsi:con idee posilire. Invece di per- 
gre%il tempo-nelle personalità e nel-rettoricu® 
md; che è il‘difetto de’ nostri ‘avversari, par- 
fimio.totli i'giorni di quello di bene' che si fa 
‘Italia ‘© fuori e’ di quelloche si:dovrebbe 
a . n 
:MfCosì soltaito ‘si lavora per bene il patrio 
lo; si prepara l'avvenire, si gettano i semi 
progresso reale. . i 
4gC'8.un granda pericolo nell'età presente; e lo 
diario, pur troppo, tutti i giorni.'Ed è chela 
Bioventi cresca troppo baldanzosa e sprezzante 
“d$ quelli che. valgono -meglio ‘e troppo inetta a 
fa essa medesima, Ebbene: a questa gioventù 
imo-.tutti ‘i giorni le lezioni. -.dell’ esperienza, 
ichiamola a pensare, a ‘studiare e ad: agire. 
sì apprenderà ad essere liberale davvero, mo- 
.dérata e progressista; e verrà tempo nel iquale, 
< Bd proprio necessario che ci siéno dei partiti, 
+QUesti non.si distingueranno per. altro che per 
‘avere della idee di opportuna applicazione: Sa 
‘ragino partiti. che si. divideranuo il lavoro .ma- 














e;.non'considereranno più come av- 
; ciò, cHe non è se tion diverso tè-tratte-- 
ranno quali, nemici quelli, che mettono sè stessi 

al servigio. del . proprio paese. Non cì saranno 

iù in Italia. Guelfi e Ghibellini; ma soltanto 

buont patriotti che studiavo, e lavorano per la 

prosperità e la grandezza dell’Italia. 
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ITA REI A 

Roman. Scrivono alia Perseveranzia: 

I giornali strameri hanno dato contezza 
dell’ incidenta non è -guari succeduto nella 
Camera olandese a proposito. della ‘ soppressione 
déî consolati pontificii ad Amsterdam ed a Rot- 
terdam, e dell'ordine dato dal Governofdei Passi 
Bassi di cancellara la iscrizione Consolato gene- 
vale del Papa. Il ministro degli affari esteri 
rispose all’interrogazione che gli venne fatta 
da un ultramontano; in termini oltremodo cor- 
si e benevoli per l'italia. É un fatto degno di 
essere notato. Mi viene poi assicurato da buona 
fonte che, non pago di aver data: questa dimo- 
strazione di simpatia al nostro paese, il Governo 
olandese intenda ora inalzare il suo rappresen- 
tante in Italia, dal grado di ministro residente, 
a quello di mizistro plenipotenziario. ” 

— È ginnta da Berlino la risposta dell'im- 
peratore agli auguri del Re. L'imperatore Gu- 
glielmo dichiara in essa che egli tiene ìn grau- 
dissiio pregio la sua amicizia e l'alleanza del- 
l’Italia. (Unione). 

— Secondo ogni probabilità il volume dei do. 
cumerditi diplomatici verrà distribuito agli onors- 
voli deputati durante le ferie. Il Libro Verde 
conta non meno di 800 pagine; questo spiega 
il motivo del ritardo verificatosi nella pubblica- 
zione. Cadono con ciò le voci cheoggi correvano 
di ritiro. e.di sospensione nella pubblicazione a 
motivo degli eventi politici dei. giorno. (Dirit.) 

— La Ragione ha da Roma essere inesatte 
tutte le voci di dimissioni parziali e di rimpa- 
sti ministeriali. 


ISS IT E 


Austria. Nelle elezioni per la Dieta avve= 
nute il dì 25 corr. a Innsbruck, i ciericali eb- 
bero il sopravvento. Esssi guadagnarono diversi 
seggi. La maggioranza risulterà clericale... .. 

Eraneia. Sono giunti a Lilla molti francesi 
espulsi dall'Alsazia per ordine dell’ Imperatore 
Guglisimo; 1 membri dell'Associazione alsaziana- 
loreness hanno organizzato per essi un Comi- 
tato di .soggorao:. . dire SÈ 

— Il Moritaur dice che la arisi degli operai 
. lionesi,. volgundo:al suo termiae, si tratterebbe 
di vitiravo il progetto che assegnava 500,000 
franchi. per. l'acquisto di seterie. Le domande 












glie she il potere, e che si rispetteranno scam- _ 





‘deliberata per il'prezzo di ‘annue L. 700: 





‘*aprile' p. v.'‘presso il Municipio ‘di ‘Zugli 
“uogo' l'asta’ per‘ la vendita: di' n.. 318 ‘al 
“Boschi Navons ‘a Pale ‘del’ Lepar di ' Sé; 


‘ avranno luogo due nuovi. 
“‘di mec. 3100 di boire pie 
© comunali Montutta, Forancir. e Val dî 
“il secondo par la vendita ‘in vin sol lot 
* mero 508 piante resinosa del ‘bosco Diîmi 


‘di L. 229 al‘m. c.; è' per fa vendita 
| ferì sul dato di"L: 6021.33, .. * 


| tutto îl ‘30 aprile p. +. presso l'Intend 
Finanza di Udine scade il termino, utile. p 












si lines o spazio di linen di 34 
‘caratteri garamone.i iL. 
‘ Lettere; non: affrancata non 
00, nò ai restituiscono: 
































rebberò eatr 

Russia: Si 
acquistò .i dodici 
‘saggerio. Rusw 
















giorni le fertovi 
. al pubblico se 
sud avrà rag 

















battenti. 

















* comando superiori 
gue alaccemente ‘i 
pertura ‘della’ 
nente. Sul Do 
di provvigio 
tificano Je . 
giorno arrivano, sar: | 
carità pei governi del ‘sid, ‘| ©’ * 











































































a Mudania infierisce 
) nell'Asia Minore’ ll 
bovina decima i bestiami. ‘ SR 
'atriarca, armeno. diresse: al' goveri 
: di porre ‘a sua jsizi 
istribuito ai i, 
alcpni. ambaras, 
stodiscono i gra) Ì 
. diante le decime in'paturi 
— Si assicura che il S 
richiamare.. Midhat, pascià 
dell’ Inghilterra. Gli arma 
sono proseguiti con satti i 
dinato la mobilizgazioni 
._ Monteneg 
Principe ha pra t 
dell’. itsurrezione -bosniaci 
Lalli osarà, = boni 
- Grecia. Si-annunzià da. Atene..chi 
‘ficiali‘ inglesi, trovantisi: colà, far 
a Malta onde ricondurre. la: :flotta.-ni 













































































Il Foglio Periodico d 
tura di Udine (N. 48) c 

















da Me 
Marini di Campo di Gemona per ) 
nori figli Giacomo, Maria e Gius pe ‘Mari 
364. Accettazione di eredità — L'eredità 
‘Da Rio Teresa q. Nicolò, già moglie; di .Valei 
tino Buzzulini di Artagrio, colà' decessa'.il 3] 
glio 1876, venne accetiaia ‘dal’ suddetto Vale 
tino Buzzulini per conto e nome'del' minore è 
figlio Giacomo, Bazzalini. SA 
365. Accettazione di, eredi 
Giacomo Manganelli detto Tonzin, 
tenars îl:26 gennaio 1877, venne accettata. 
beneficio dell'inventario per la quota. spetti 
ai minori, suoi figli Leonardo e:Giacomo Ma 
ganelli da Maddalena Ermiacora ved: Manga 
loro madre. ' ) Sr 
368. Incanto di rivendita.:—- Nel'’gio 
aprile p. v.:presso l'Interdenza di’ Finanza: 
Udine'scade 'il termine: utile: pèr offrire’ lam 
glioria non ‘inferiore al ‘ventesimo «sopra: 'la 
vendita dei' generi di'privativa, situata. in. Udine ..' 
Piazza dei Gréni, che venne' provvisoriamé 




























































































: ‘367. Vendita ‘di’ legiiamiî.— Nel giò: 

















dato'regolatore-di L.:2593.35..' ‘1 
368. Vendita’ di' legnami. Nel” 
aprile p.'v. presso ‘il’ Muaicipio' di 

















l'uno dei quali per là veadî 











di n. 2400 piante di faggio, prodotto 


















stà per la‘vandita del'faggio sì 
















369: Concorso ad um banco di Loti 


sentare lo istanze pel concorso alla 












Ricevitore del Lotto al Banco n. 66 nel Comune 
di Udine, con l’aggio lordo medio annuale di 
‘ L, 470199. a 
Att della Deputazione provinelale 

SAL del Pelia: i 
i. Seduta del giorno 28 marzo 1877. 
© — Avendo'il sig. co. Gropplero cav. Giovanni 
presentata la sua mnuncia, alla carica di mem. 


bro-del Consiglio scolastico provinciale pel trien= ©. 


nio 1876-77, 1877-78, 1878 79, la Deputazione |, 
rovinciale, invéce dì passare a una muova no- : 
mina, ad vsanimia, deliberò ‘di pregarlo a riti- 
rarla; e a continuare nelle assunte mansioni, 

Ttuln‘Vénne interessata la R. Prefettura a fare - 
réssante preghiera ‘al Ministero de lavori pub. | 
ci Fer la sollecita trasmiasione dei Perimetri, 
isorziali delte Opere, Idrauliché di seconda ca-- 
gara a termiui della legga 9 luglio 1876 



















In esito alla Deputatizia Deliberazione 31, 
“p..p., n 2473, della - quale. il. Consiglio 

lla “seduta. dell'agosto successivo | 
a vertente sul sussidio di “giornalieri ‘© 
0 ‘accordati per un: snno al sordo: 
ipolat Olivo affiucliò. possa. compiere il 
elementare. di agricoltura presso la cusa 
figliale dell'istituto peì sordo-mutì 

dierna seduta la Deputazione 
‘e al Direttore. dell’ Istituto sud- 
etto la somma di L. 292 importare dell'assunto | 
us 3 . 




















‘Ditta Carminati Rossi venne 
ento di L. 72,61 in rifusione 
te ‘per la. manutenzione del 
ironco di provinciale dal, folladore di 
Ziino al ‘ponte della Dogana in antecedenza alla 
. > presa in cousefna' di ‘detta "Strada passata alla 
Provincia. Ha Peg 
Verne 














Lorizzato il' pagamento di L: 699.47 » 
Coruune di S. Giorgio ' di Nogaro 
ese ‘aiitecipate per ‘la manuten= 
ida: provinciale da S. Giorgio al 
di:“Zuino e per l'epoca antecedente alla 
di detta strada alla ‘Provincia. z 
“Daputazibve approvò ì capitoli ‘speciali 
lércizio” della . Ricevitoria' provinciale, pel 











folladore 
consegna 
A 










toria’ dal R; Prefettola'delibe- 
agostb 1876 colla ‘quale’ il ‘Cobsiglio 
atuì ‘di agcordare-in'-via di ‘grazia 










il pagamento. à Hivare ria signora. Sa-" 
‘lice:. Auitonia vedova Gervasoni di. L. 683.13 
viquale assegno da 13 agosto...1875. ‘a:31 dicém- 
dre 11876: 10 0 et Tee 
Riscontrato che in Cassa dell’Amministra- 
one provinciale esisto un civanzo disponibile 
‘che. permetta di procederòall'investita di:parte 
‘dei fondo in Buoni del Tesoro, la Deputazione 
‘provinciale. autorizzò di. dar. corso alle pratiche © 
per l'aquisto dei ‘Buoni suddetti sid. un ‘anno e 
l'importo ‘di L. 41,000)» » a 
2" Con' rapporto 10 corrente-n.724 la. Dire. 
e del Civico Spedale di Udipe trasmise u. 24 
elle di, maniaci’ accolti in detto Ospitale. * 
"La Deputazione riconosciuto che. in ‘n. 23 di 
“detti mentecatti concorrono, gli *stremi dalla 
Legge prescritti deliberò di assumere a proprio 
“carico le ‘spese di loro cura ‘@ mantenimento. 
Furono inoltre nella stessa seduta, ‘discussi ‘e 
berati altri n. 38 affari; dei quali: m. 20 di 
ibacia amministrazione della Provincia; n, 11 
‘‘di tutela dei Comuni; e n. 7 d'interesse . delle 
Pie.; in complesso affari trattati n. 48. 
Deputato provinciale 7 si 
° G.*Gropplero 




























N Segretario” 
SE “© Merlo: 
‘ Canale Ledra-Tagliamento, 
ta (cont. e fine) {7 . 
L'iogegnere Goggi e taluni membri del: Co- 
itato “completeranno le: visite ne’ principali 
entri delie zona irrigabile perchè tutti gl’ in- 
eressati possano essere istrutti di.ogai detta» 
glio ‘necessario, e per ricevere le schede di s0- 
. scrizione.- In questo intervallo tutti i richie. 

denti possono assicurarsi l'acqua voluta a L. 600. 
«I'oncia. Ripetiamo che un'oncia magistrale. mi- 
lanese corrisponde a. 34 htri per miauto secon-: 
do, coutipni, e fornisce. in 24.ora, 29,376 etto-. 
‘litri di acqua, sufficienti ad irrigare. circa 100 
ampi, misura‘ friulana, perchè corrisponde in 
i giorni. ad un quantitativo d'acqua di dieci 
timoetri d'altezza esteso su tutta la superficie’ 
100" campi, vale a ‘dire. ad una copiosissima 
‘pioggia ogni dieci giorni, Kipetiamo anche, che: 
‘Il soscrittore d'on’oncia d'acqua non riceve per- 
jnentè questo quantitativo, che, esfesò sopra 
“00' campi sarebbe inefticace, perchè equivale» 

rebbe ad uu ceritimetro” di spessore ché an- 
* drebba:disperso senza’ profitto, ma ne riceve in- 
ncie: ogni dieci giorni; l'acquirente 
d'oncia. ne riceve 10 oncie ogni 
























' di un, 


© diéci giorni per Bei ore, e via di seguito. 
Le pratiche definitive per ottenere il mutuo 
di L. 1,300,000- non potendesi seriamente im- 
prenders he quando :sia assicurata la vendita 
“dell'acqua,” occorre che ‘i possidenti affrettino 
‘Je domande, anche per’ arrivare in tempo. di 
ottenerla al prezzo di L. 600. 


É sorprendente 





..cordiamo' ‘che coll maggio 
* della: Banca: | Nazionale da lire 


che anche a Udine», dova si dimostrò sempra 
tanto favore per quest'opera, vi sia tauta apatia 
nel concorrere ad assicurarne Ja sua: esecozio- 


ne, malgrado il possente aiuto avuto dalla:Rro-, 


vincia e dal Comune. 

-Vennero raggiunte le previsienì. della Com- 
missione che pure presentavano delle difficoltà 
da molti ritenute insuperabili, e sarebbe invaro 
deplorevole che per incuria imperdonabile di 
coloro a di cui benefizio si ottennero rilevanti 
sussidi e facilitazioni, l'esecuzione del canale do- 
vessa venire protratta — non vogliamo dira:ab- 
bandonata, perchè confidiamo sulla parsaveranza 


i usque ad finem della persone che da tanto 


tempo se ne occupano. 

.Lo diciamo però francamente, sarebbe ora .di 
finiria! ; 
«- Banea popolare friulana, Ci verine fa- 
vorito l'opuscolo’ contenente la Relazione del 
Consiglio d'amministrazione della Banca popolaga 
friulana letta dal Direttore. all'Assemblea gene. 
rale degli Azionisti il giorio 28 gennaio-p.:p. 
ed 11 bilancio dell'anno 1876 approvato dall'As- 


| semblea. 


Sono assai confortanti i progressi fatti in sì 


|: breve tempo da ‘quella istituzione, ed il Consi- 


glio d'amministrazione ha ben ragione se nutre 
le più belle speranze per l'avvenire. e 

Non si poteva con maggiore chiarezza e sem- 
plicità mettere, in rilievo i progressi fatti dalla 


Banca, dì quello che fu fatto con la relazione: 


pubblicata. 

Ivi sono illustrate le principati partite da con- 
siderazioni saggio ed utili, le quali assieme agli 
ottimi risultati ottenuti ci addimostrano quali 
criteri, amministrativi. e quale prudenza hanno 
presieduto nelle. deliberazioni del Consiglio e 
nell'andamento generale. È 
‘Da quella relazione togliamo ì seguenti dati: 
Coi capitale versato di L, 164,840 il fondo:di 
riserva ha raggiunto le L. 31,933.55, cioè il.9 
per cento del capitale suddetto e previdente- 
mente fu operato il risconto-del portafoglio, por- 
tando a favore dell’anno corrente L. 8,223. . 

Il giro totale degli affari della Banca nel 1876 
sorpassò i ventidue milioni, 6 trascuriamo di ci- 
tare ‘altre. cifre. 

.. Solo constatiamo con. piacere lo sviluppo del- 
l° Istituto a la sempre crescente fiducia che seppe 
meritarsi. ago a 

. «Ci. pare una volta di più dimostrato quanto 
le Banche autonome, allorchè ‘ siano rette con 


umore e con prudenza, possano essere utili ‘&ì 


paese ed a-sò stesse. 


Biglietti Jella Banca Nazionale. Ri- 
v. i biglietti 


di ‘emissione e di stampa -vecchie: saranno: di> 
chiarati fuori di corso; ma la :Banca: Nazionale 
continuerà a cambiarli’ contro ‘biglietti ‘di re- 
cente: emissioné, ‘ precisamente come-fece, fa e 
farà anche per i vecclii biglietti da L.:1 e:2, 


Lezioni private di recitazione. Il sig. 
G. Ullmana istruttore dei nostri filodrammatici, 
ci prega d’annunciare che . è disposto a dare 
delle lezioni private a domicilio cominciando 
col giorno 5 aprile prossimo. 

Quelle ‘persone che desiderassero di approfit- 
farne sono. pregate di rilasciare il lero indirizzo 
al Teatro Minerva. 

Le, lezioni saranno tenute due volte per set- 
timana. iu ore da convenirsi (eccettuata la sera). 
Il prezzo. è fissato in L. 12 mensile. È 
.. Siamo certi che al valente signor Ullmano non 
mancheranoo numerosi allievi; mentre con queste 
sue lezioni i nostri giovanetti potranno, nell'epoca 
delle vacanze,approffittare di un passatempo isteut- 
tivo. a dilettevole, 

Teatro Sociale. Questa sera, uliima reci- 
ta, si ‘rappresenta. Ferr'eol, commedia nuovfise 
sima di Sardoo. . 2 

‘Compagnia equestre. A: dilettanti d' e- 
sercizj equestri diamo oggi una buona. notizia. 

La Compagnia Equestre del sig. Emilio Guil- 
laume darà.in questo : Teatro Minerva sei rap- 
presentazioni che avranno principio il 7 ‘apriie. 

«: La. compagnia è composta delle più graadi 
celebrità equestri e ginnastiche. — 

Fra le altre sue rarità, essa conta 3 superbi 
elefanti ammaestrati - in modo da destare la 
più alta ammirazione. 

. Non dubitiamo. che il pubblico interverrà,nu- 
merosissimo a queste rappresentazioni che ‘pro- 
mettono di riuscire assai divertenti. 

‘ Necessità d’un pronto soecorro, L'io- 
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Chiesa di Povoletto e vi derubarono il denaro 
che si trovava nelle due cissetto delle elamosi- 
ne, presunto in lire 7.50. Tentarono scas- 
sinare anche il Tabernacolo, ma non vi rie- 
no, 
sui 

Una dolorosa quanto inaspettata notizia ven- 
ne data isvsera agli amici molti della famiglia 
Tomadini,.quella della morte improvvisa dell 'ot- 
timo Giovanni Tomadini. Non ch'egli non 
fosso da qualche tempo sofferente di qualche 
“malote;. ma c'era ‘ragione di sperare piuttosto 
lierdi temere colla buona stagione. _ . 

-.Ogestissimo a tutta prova, amantissimo d'ogni 
bene; ‘di tutti è del pubblico in ogni cosa, buo- 
no e dolce di carattere, Giovanni Tomadini fa- 
scia un generale compianto in tutti coloro che 
lo conoscevano. Egli non ebbe nemici, perchè 
la sua benevolenza doveva disarmare qualunque 
non fosse tristo. 

La lunga consuetudine ed amicizia con lui @ 








* colla sua famiglia ci obbliga ad unire la nostra 


voce ‘a quelli di tanti che ricorderanno e desi- 
dereranno a lungo ' questo ottimo cittadino. Di 
certo la. sua memoria resterà perpetua nel cuore 
di quanti lo conobbero come quella di un gran- 
de'galantuomo, la di cui virtù dovrebbero ser- 
vira di esempio. |a 


Mn 


, felie» famigha, ‘per cui nei nostro Giornale di 


“martedì p. p. abbiamo invocata la- carità citta- 
dina, continua a languire nella ‘più straziante 
*miseria. Chi dunque può darle un sussidio, 
lo porti al più. presto all'Ufficio del Gior- 
nale: Intanto registriamo le seguenti due of- 
orto: 4 


GR. lire. 1. — N. N. lire 1, 


Morte improvvisa, Il 26 del mese corrente 
: il santese della Chiesa di- Morsano, certo -Giu- 
sepps Pittaro, fu trovato cadavere nel campa- 
Die, Tutto fa ritegere che sia morto d’apo- 
+ plensia. Egli era: dedito a -bibite alcooliche 6 
ciò. può essere stato causa. della repentina sua 
anorte. E i Tia 
Sulcidio, Nella notte del 26. andante il 
villico- Spezza. Giovavni di Arzene, affetto da 
| pellagra, si strangolò con una fune. attaccata 
(ad ina trave della sua- cucina. : 
23 al 


l'urto, Ignoti ladri nella notte. dal 
24° di questo mese poterono psustrare nella 






«E Fratellì, Sorelle, Cognato Carlo Giacomelli e 
ipoti di Giovanni Tomadini hanso il dolore 
annunciare ai .congiuoti ed agli amici la morte 
«loro amatissimo fratello, cogiiato e zio rispet- 





' tivo, avvenuta ieri 23 alle ore ‘4 pomeridiane 


in' seguito ‘aIniga malattia, nell'età di anni 72. 

1 funerali avranno luogo Venerdì 30 corr. alle 

ope 4 12 ‘pomeridiane nella Chiesa di S. Giacomo. 
cisooii] SIEPE 


— FIODILVARI 


Le lezioni pratiche di arboricoltara 
è frutticoltura; ‘che s1 fecero da uitimo’a 
Verona si faranno anche a Vicenza. Si fecero 
anche pratiche potature sui' frutteti esistenti în 
varie parti della Provincia, mostrando ai pos- 
sessori come ‘dévono' essere eseguite. Noi vor: 
remmo che ‘qualcosa di simile si facesse anche 
nel nostro’ paese. ? È i 
- AL maestro.:Petrella che è affetto da una 
mialattia; cronica, ma che ora presenta, qualche 
migliorameato, S. M. il Re ha maudato 1000 
lire, il ministro Mancini 200 e Verdi 500. 
«Patrocinio degli emigranti. La Presi. 
denza: della Società di patronato degli emigranti 











«ha: presebtato: al’ mivistro dell'interno un pro-- 


getto: di legge ‘sull'emigrazione. 

L'on. ministro-ha accolto questo: documento 
con. molta deferenza, ed è probabile che lo. fag- 
cia proprio, presentandolo alla Camera come 
provvedimento del Governo. 

Il.progetto, presentato dalla Società è liba- 
rale verso l'amigrazione, ma severo verso gli 
agenti disonesti. che la promuovono. 6380 ci sem- 
bra degno della considerazione del. Ministero, 
e, quando sia .nccettato, giova sperare che non 
tarderà . ad essere discusso e votato dalla Ca- 
mera. (Diritto). 

Patronato pei liberati dal carcere. 
Il mivistro dell'interno ha téstà diramato a 
tutti i prefetti del regno una sua circolare con 
cui raccomanda ‘di promuovere alacremente la 
filantropica istituzione del patronato pei liberati 
dal carcere. In 16 provincie si sono già formati 
dei comitati promotori che si accingono ad at- 
tuara quest’ opera umanitaria. 

Decessi, È morto a Genova all'età di no- 
vant'un anni, Carlo Cowdan Clarke, il decano 
dei preti inglesi che Byron onorò della sua par- 
ticolare amicizia, e a Firenze è morta la celebre 
Carolina Unger, la grande caotante rivaie della 
Malibran, della Pasta ‘della Sontag e della Per- 
siani, 

Ai fumatori che non vogliono essere avve- 
lenati dai prodotti della benemerita Rogia,il Zen 
po di Venezia dà la copsolante notizia che un 
insigne dottore tedesco ha scoperto se studiato 
che la foglia dell’Eucalyptas putrebbe venire s0- 
stituita con vantaggio a quella del tabacco tanto 
. dal lato igienico, quanto da quello del gusto. Se 
non è un pesce venturo d'Aprile, la notizia non 
sarebbe cattiva e la scoperta sarebbe buona. 


Le fotografie del Papa in Franela, Si 
legge nel Petit Parisien: Sembra che in questi 
giorni le nostre campagne del Mezzogiorno siano 
nuovamente percorse da commessi ì quali ven- 
dono delle fotografie rappresentanti il Papa co- 
ricato in una cella sopro un letto di paglia, con 


. un secchio d'acqua al fianco ed una sedia sulla 


quale sta un pezzo di pane nero. Questa ridi» 
colo fotografie fanno vedere qual sia l'amore che 
gli uomi del Vaticano portano alla verità. Ma 
questo svergognato abuso della credulità pubblica 
‘non si fa soltanto nelle nostre più remote came 
pagne. In certi negozi di carta pressò San Sul- 
pizio, a Parigi, si vendono delle pagliuzze che 
si dicono state .tolte dal letto del Papa. Ogni 
pagliuzza costa 50 centesimi. Il prezzo è alto, 
ina siottengono degli sconti quando si compari 
all'ingrosso, 

Il surrogato al caffé di coi parlarono 
da ultimo i giornali; sarebbe il sema del gira- 
sole, ja di cui. coltivazione si crede utile noi 
terreni paludosi e malsani, come altrove l’ ew- 
catiptus, Noi crediamo che possa essere un eure 








«gli: olii per lire 2,539;965; ‘i’ zolfanelli. per 
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Si Tue Dei 
rogato al calfd' di ‘olcoria, orzo è simili; ma tor 
ooatinmeremo a bara il nostro call, Tuttavia dra 
‘possono farne. una prova i coltivatori, non fos. nel 
altro por. bandira l'infame cicoria. i fer 
* Fonta giornalistica a Berlino. La Ber- del 
‘tiner: Tagblati, avendo oltrepassata la cifra di BB PP° 
ciuquanta mila abbonati, ha invitato tutta la ii 5° 
stampa la letteratura di Borlino alla celebra- 
‘zione di questa cinquantina. 7 HI dec 
Condanne a morte. Io Francia; nel | st 
corso di ‘75 giorni, cioè dal 1 gennaio al 16 [BE P°' 
marzo, in cui fa condannato Billoir (quello della fl 4" 
donna tagliata ‘a pezzi ) furono pronunciate 16 del 
sentenze di morte. ni 
Logiont Dall'Jalresbericht des Ministeriun fur È i 
Cultus und Unterricht, che per i molti cui fosse BB j;c 
turco vuo! dire: «Rapporto annuale del Mini- im 
stero per il culto e l'istruzione», rileviamo che: ha 
A Capodistria nella ‘scuola magistrale vi ‘sono uo 
69 scolari italiani della provincia, 46 sloveni oi 
capititi chi‘ su da ‘dove, 5 serbocrouti idem idem de 
nessun tedesco; n nc Ant Ù, 
+ e Ja lingua d'insegnamento, è la tedesca! pei 
A Pisino nel ginpasi o vi sono 50 scolari ita» 


liani, 31 slavi, 3 tedeschi... 1 .; 

e la lingua d'insegnamento è la, fedesca !! 
L'osportazione dall'Italia per P Ame- 
rica meridionale va, acquistando. sempre 
maggiori proporzioni. Nel 1876 partirono «da 
Genova pel. Plata 42 bastimenti in confronto 
dei 38 partiti l'anno precedente; e ciod'34 ‘va- 
pori e 8 velieri, Il valora delle merci esportate 
fa di'6,879,525 lire, mentre quello dell'anno 
precedente fu di 3,433,175. IR de, CILE 

Tra i principali‘ articoli esportati ‘si ‘notano 

























































832,515; i risi per 405,245; i.vini-per 404,600; È 
i°formaggi per 161,295; le; pasto, per' 100,750 ; pò 
i mobili: per 37, 450 ;-‘i guanti: sile; ‘per = 
35,290 ‘eco. ‘| 8 De dis 
, L'esportazion e Sil 
còll'amigrazion é0) 
essendo disceso cal 
granti, "che nell’an n gie 
l'esportazione disca sei»pure di parecchi ‘milioni, di 
" montrà che: nel 1876, ‘essendosi aumentata l' e- be 
migrazione; raddoppiò: il comrietcio‘italiado colla MB - 0. 
piazza di' Montevide 5 i i del 
mico-commere iale' chi 1 
‘e 


Si vede da ciò che I" 
imale se non in quanto ei 
che si “lisciano sedurto d 
fortuna facilmente otteni 
pàesi senza fatica; rtient 
alcune migliaja d’italiani, dimor: 
regioni, a' patto che siano foi 
niffcionte d'ingo g 

LÌ 












fare ‘dei buoni a dara’ nello stess'o tenî E 
po‘tna corrente commèrdialé di grande, utilità Y . di 
pei nostro paese. Si Ori “ma 
Quanto oro! Pare che tutto l'oro dagli U- di 
rali, della California e dell'Australia vada ad ac- ff fel 
camularsi nelle gantine della :Banca di Francia. Ml “toc 
‘L'affiaenza dei metalli preziosi, scriva il Figaro, stà 
vi è tale, sia in verghe che monetati; che quel ff‘ 100 
grande :stabilimento:-si vide costretto a non, più pol 
accettare ‘oro: finò in verghe, se non che all'otto del 
per mille di’ perdita, ‘inveco di prenderlo alla pari n) 
come in passato. Tale decisione ha per iscopo di D 
porre argine all'immenso aumento della . riserva p lei 
metallica che, nelle ultime quattro settimane, fi 610 
s'accrebbs dì 76 milioni. - i ‘ chi 
Quella riserva figura nell'ultimo bilancio (15 fi ih 


febbraio) per più di due miliardi, 229 milioni. 
Crediamo sia le massa più forte d’oro chesia mai bi 
stata. formata. . 





Ea coltivazione del tabacco. In uni del 
adunanza testè tenuta a Milano venne appro. - de 
vato all'unanimità e com unicato, col telegrafo” ». ria 
al ministro d'agricoltura ed al presidente del in 
Consiglio doi ministri quanto segue: Mo nnsuo 

« Numerosi agricoltori » industriali lombardi; al 
adunati presso la Società A graria di Lombardiagf, ».° 
preoezupati della condizio ne gravissima. della i" 
patria agricoltura, delibera no dì invitare il mi- ‘cisi 
nistero a prendere in favorevole considerazioniBi par 
il progstto di legga che sarà presentato dai de-B f i 
putati Mussi e Canzi per estendere a tutta |'I- see 


talia il diritto di libera coltivazione del tabacco, 
rimoverido nello stesso tempo i vincoli opposti 
dagli attuali regolamenti, che col fatto rendono 
illasorio il diritto della libsia esportazione del 
tabacco, » ° 


CORRIERE DEL MATTINO 


Nostra corrispondenza 





Roms 27 marzo 

Abbiamo 1° esposizi one finanziaria. La ‘giudi 
chereto quando l'avrete sott'occhio per intere! 
Iotaoto si può dire, che il De Pretis, trai 
molti atti di f-de è di speranza ch' agli ha devo 
tamente cavato dal petto,ci ha messo-anche questol 
che le finanze italiane non abbiano da volgere 
molto al peggio. Del ‘resto: egli è molto conser: 
vatore, specialmente delle imposte cui cureri 
di far rendera di più, per avere queî maggiori 





redditi, che gli permettano anche di spenderei chie 
Per il resto emetterà della rendita pubblica 1. Rito 
idest farà un altro prestito; e venderà inateif <’ Sn 
riale delle ferrovie e'beni degli altri; @ col a 
potrà anche stabilire un fondo. di ammiorta, iii 
mesto per la:graduata estinzione del Corso for- Fe 


z0s0, Così tra le coss che hanno da venire, col 


tempo ci s'intende, saranno le perequazioni che 
bra si vogliono decretare nella parte embrio- 
nale, Si spera nel contratto dell’ esercizio ‘lello 
ferrovie. Si spera nell'aumento del ricavato 
delle imposte. C'è insomma un cumulo di rosse 
sporanzo, le quali fanno conoscera la grande 
serenità d'animo del De Pretis, 

Del resto quelli che accusavano i suoì pre- 
decessori di avere evitato .il fallimento dello 


possibile, cioè con quello della imposte e con 
quel mezzo, volgare troppo per i grandi genii 
della finanza, che si chiamavano Ferrara, Mez. 
zanotte,  Seismit-Doda e quell'altra dozzina di 
ministri delle finanze che si covavano nel seno 
fecondo della Sinistra, degli spediendi, com'essi 
dicevano; quei perpetui declamatori contro le 
imposte e fautori ioteressati di nuove spese, 


luoghi comuni della parabolana loro rettorica, 
uno degli argomenti triviali contro la politica 
dei moderati. 





peggio. M'inganno ; si promettono anche delle 
economie e delle riforma della Corte dei Conti 
e dal Consiglio di Stato, tanto per non lasciare 
nulla come sta e per mutare ad ogni modo qual- 
che cosa, Di più si avrà un decimo ministero, 
quello del Tesoro. 

La Sinistra, dopo tante aspettazioni e discus- 
sioni del'dietro scena non poteva aspettarsi me- 
glio ; la Destra parlò per bocca del Sella e disse, 
che per lui fa una soddisfazione .l' udire le di- 
chiarazioni del ministro sulla convenzione di 
Basilea, sulla severità da usarsi nella esazione 
delle tasse, sul pareggio di competenza che si 
va avvicinando al pareggio reale e sulla pro- 
messa del Depretis di fare ogni sforzo per non 
peggiorare lo stato delle finanze, 

Anche în questo si può dire che, come nella 
discussione recente ‘riguardo all'armamento, la 
Sinistra al potere si è incaricata di giustificare, 
colle parole e colle opere la Destra. In quanto 
al Depretis del resto non ‘è da moravigliarsene, 
giacchè egli era stato un'altra volta ministro 
di finanze colla Destra. - 

Ed ora, che il paese sarà per guarire de tutte 
le sue illusioni e da quella malattia inoculatagli 
del torpilo malcontento, che si metta a lavo- 
rare, unico mezzo dì migliorare le finanze e di 
sentire meno il peso delle tasse. 





Il generale Ignatieff' non : dissimula'ohe la sua 
missione a Londra sia completamente mancata. 
Egli lo ha dichiarato a un redattore della Presse 
di Vienna, soggiuogendo che a Londra si fa 
ora una politica che non è quella del popolo 
‘inglese, e che se scoppiasse la guerra la mag-' 
‘‘giore responsabilità ne ricadèrebbe sul governo 
della regina Vittoria. Per parte di un °plo- 
matico, la cui alta fama di abilità arrischia 
di compromettersi in una campagna così poco 
felice, questo linguaggio si comprende benissi» 
mo; nè pare ch' esso abbia -a persuadere gli 
statisti viennesi del torto dell'Inghilterra o a 
modificare le disposizioni poco favorevoli alla 
politica russa che ora dominane nelle alte sfere 
della capitale austriaca e che si trovano esposte 
in un articolo della N. F. Presse. 

Quest'articolo non potrebbe essere più vio- 
lebta verso la Russia, « Il cinismo, scrive il 
giornale viennese, il cinismo con cui Ja Russia 
chiede il disarmo della Turchia, mentre essa 
vuol riservarei il diritto di rimanersene in, sen- 
tinelia ai confini, armata sino ai denti, deve 
riempiere di indignazione gli animi di tutti co- 
loro che ndn hanno pieno il cuore e la mente 
delle chimera di una futura signoria mondiale 
dello slavismo La nostra politica va per stra- 
de diverse da quelle della politica russa, e spe- 
riamo che si farà comprender ciò al generale 
in termini cortesi ma chiari; speriamo che il 
suo viaggio a Vienna non ottenga maggior ri- 
sultato del suo viaggio a Londra ». 


Da ciò che cosa concludere ? La Russia, dopo 
il rifiuto della Torchia' di sottomettersi alle de- 
cisioni della. Conferenza, ha tentato di far ap- 
parira il suo esercito schierato sul Pruth come 
il rappresentante dell’ Europa intera, volendo, 
secondo l'espressione della N. F. Presse. co- 
prire i suoi progetti colla bandiera delle ‘altre 
Potenze. Ora che si fa sempre più chiaro come 
queste non intendano pare di secondarla in ciò, 
bisognerà che la Russia si decida per un par- 
tito risolutivo. Essa si è ormai troppo avanzata 
per poter retrocedere, e le è inche impossibile 
continuare a rimandare la ‘soluzione da un gior= 
no all'altro, non potendo più a lungo soppor- 
tare le spese della mobilizzazione di un grande 
esercito. Quella che si presenta adunque alla 
conclusione delle considerazioni dettate dalla 
presente situazione politica, è sempre la guerra; 
tanto più necessaria, agli occhi dei russi, in 
quantochè, come dice Ignatieff, i (urchi cre- 
. dono adesso di poter fare quello che vo- 
gliono. 

Un dispaccio da Parigi oggi attenua o piuttosto 
* modifica l'impressione prodotta da quello di ieri, 
. secondo il quale Decazes, ai «cattolici» del Parla- 
© mento francese che si erano.a lui rivolti:-per ri- 
© shiamarne l'attenzione sul peggioramento della 

situazione fatta al Papato, avrebbe risposto as- 
. sicurandoli dalla sua costante premura par l'in- 
. dipendenza della Sanita, Sede. La cosa non 

istà ‘precisamente ‘in questi termini. Decazes 

li ba anzi disvasi dall’ interpellanza ‘allà Came- 

ra su tale argomento, dichiarando loro essere 


State e raggiunto il pareggio, coll'unico mezzo. 


haono perduto con questa esposizione uno dei ' 


Tutto si farà come prima, soltanto un, poco, 












siglio di Stato» 


| tori della nota. 


. Corte. Conferì con Robilant ambasciatore d'I- 


‘ notizia data dal Daily Telegraph della rias- 





una nécessità per la Francia il mantenere collu 
Italia relazioni amichevoli, mantra, d'altro con- 
to, la legge sugli abusi dei ministri del culto 
votata dal Parlamonto italiano è questione di 
ordino puramente interno è non riguarda punto 
i governi stranieri. Queste diohiarazioni aqui- 
stano una importanza ancora più grande fatta. 
come sono all'indomani, per così dire, dell'aflo-'. 
cazione papale. 





— I giornali clericali di Roma smentiscono 
formalmente l'autenticità dei documenti pubbli- 
cati dalla Neue Freic Presse colla data di Mo- 
naco, relativi all’allocuzione papale e all’ inten- 
zione della Francia e dell'Austria di provvedere, - 
ove la legge sulle garanzie non fosse osservata 
dal governo italiano. 

— La Capitale dice che tra le riforme che 
ai vogliono introdurre nella Corte dei Conti, vi 
sarebbe quella di'sollevarla dall’ incarico di li: 
quidare le pensioni, per affidario invéce al Con- 








NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 27. Riguardo ‘alla nota pubblicata 
ieri nei giornali religiosi, raccontasi il passo 
fatto venerdì da Chesnelong, Belcastel, Larcy, 
Kolb-Bernard, Legnay, Maille, che informarono 
Decazes. dì volerlo interpellara sabato sulla Cir- 
colare Mancini, e ‘domandargli quali misure il 
goverìo prese per tutelara ]a libertà del Papa. 
Assicurasi che Decazes li. dissudse, constatando 
la necessità di. non aggravare la situazione 
esterna, di mantenere le buons relazioni col- 
1° Italia, facendo d'altronde osservare che tutto 
ciò che si riferisce‘ all’ esercizio dell’ autorità 
spirituale del Papa eccita ‘la premura del go- 
verno francese, ma soggiungendo che la legge 
sugli. abusi applicata dal govarno italiano è 
questione . d'ordine puramente interno, e non 
riguarda punto governi stranieri. Parecchi 
giornali, anche conservatori, biasimano gli au- 


Vienna 27. Ignatief fu invitato a praozo a 


talia è Novikoff di Russia; parti stasera per 
Berlino. Novikoff, il personale dell’ ambasciata 
russa, l'agente di Rumenia e Robilant lo ac- 
compagnarono alla. Stazione, ova Ignatieff trat- 
tennesi ancora con Novikoff. 

Londra 27. (Camera dei Comuni). North- 
cote, rispondendo ad Hartington, dice che con- 
tinuano le trattativa fra le Potenze riguardo 
all’Oriente. Riguardo al Protocollo, la redazione 
non è ancora completamente stabilita; ma la 
questione‘ da esaminarsi. è a quali condizioni 
debba firmarsi. Spera. di fare dopo Pasqua co- 
municazioni più sodisfacenti. 

Bourke, rispondendo .a Jenkyas, dica che non 
ricevette aessuna informazione di atrocità dei 
Turchi in Bosnia e in Erzegovina. 

Rispondendo ad Hamilton, Bourke dice che 
il console Holmes lo,informò che il 13 corrente 
eraavi in Bosnia bande di insorti che commi- 
sero disordini non serii, soggiungendo che l’ e- 
migrazione. continua verso l'Austria.. 

Rylauds, Forster, Gladstone attaccano Elliot 
e protestano contro il suo ritorno a Costanti. 
nopoli. Cochrans e Bourke lo difendone. North- 
cote domanda che la Camera tenga conto delle 
difficoltà attuall della Turchia; riconosca il bi- 
sogno di riorganizzare il servizio consolare. La 
Turchia comprende la necessità di migliorare 
l'amministrazione interna politica. Una coazione 
neutralizzerebbe tutti i suoi sforzi. 

La Camera dei comuni si aggioraò al 5 aprile. 
La Camera dei lordi, dopo breve seduta, si ag- 
giornò al 13 aprile. 

Costantinopoli 27. I delegati montenegri- 
ni non ricevettero ancora l'ordine di partire, 
ma non furono autorizzati a ridurre le domande, 
Klapka parti per Nizza, -Muhtar per Erzerum. 

Washington 27. Il ministro della guerra 
informò Pachard cho una Commissione speciale 
visiterà prossimamente la Luigiana. I!  Presi- 
dente desidera intanto di mantenera lo staéu 
quo. Pachard e Nikols pubblicarono ciascuno un 
Proclama, domandaado l'appoggio della popola- 
zione. I Governatori repubblicano e democratico 
della Carolina del Sud, accettarono l’ invito dal 
Presidente di recarsi a Washiugton per trattare 
della situazione. ; 

Parigi 27. Questa sera al Boulevard c’era 
un rialzo sensibile dei ‘corsi, per essersi sparsa 
la notizia della conclusione della pace fra la 
‘Turchia e il Montenegro. 


Bruoesellos 28. Il Nòrd pone in dubbio la 


suuzione in Londra delle ‘trattative pel proto- 
collo, sulla base deli' immediato disarmo della 
Russia. 

Vienna 28, Il redattore della Presse ebbe 
un colloquio con Ignatiefi. Questi gli dichiarò 
ch'era incaricato di sottoporre ai Gabinetti la 
domanda se la. questione d'Oriente debba essere 
europea 0 esclusivamente russa. A Londra non 
trovò terrano favorevole alla pace. La* Russia 
non mira ad una politica di conquiste, ma ine 
siste per le garanzie.Anche supposto che la Russia 
volesse una ‘guerra di conquista, la politica di 
astensione non è punto il miglior espediente a 
prevenire le annessioni ovantuali russe. Riguar- 
do alla alleanza dei tre Imperatori, Ignatieff 
pure è incaricato di' rischiarara la situazione. 
Finora l'alleanza si basa soltanto in senso nega- |. 





- delle recenti condizioni completamente inam- 


È ni Al papa è dichiarata apocrifa. Il Tevere 



















































































sservazioni teorologiehe 
. Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


977 ne ora 3 -pi ore dp... 


Baromelro ridollo & 0° | 


vo; ma essa può rivendicare grandi meriti per 
avera'impadito in tutti i casi la guerra ouro- 
I la Roagia non può sopportare lungamente 
i pesi della mobilitazione. Anche. gli ultimi av- 























veninenti in Tuichia spingono ad una’soluzio- alto-metri 1}4,01 ul Fg i 
* ne: Anche gl'interessi dell'Austria esigono una .|.:' livelto dél mara .9882%1| (2600; |. 7678. 
pronta soluzione. ° : Gestito relativa “ 8 i a sol S9. 

" i o to. iolo!. + | coperto; r cop. sora 
Lendra 28. Il Morning Post dice che'oggi |! Rouni da 4 “08 de parto . Sr 
il Censiglio dei. ‘ministri troverà la son 86, s : l' osima 
“assai cambiata. La Russia è disposta a dare s0d- adrode gi 
disfezione ai desiderii dell'Ioghilterra, ed accon-:. | Pro ei, II 100. 
seotro ad un accomodamento più ragionevole Temperatura è minima 7: , 





+ Torporatura. minima all’ aparto sl 





migsibili. : 


‘ULTIME NOTIZIE 


‘1Orario della Strada, Perrataw 0 
Arrivi = “Partenze 
























: e, , da Trieste | da Venezia | perVanezia | per Tiiéste È È 
Parigi 28. Il generale Cialdini‘ ‘parto oggi | 05° De aubi ma muito ‘| bopant. 050 da 
l'Italia onde: ‘passasvi le ‘vacanze ‘pasquali; | .% 0,17p0m. 8.22 "9.47 diretiol 8.44 p. di 
vilsi fermerà quindici giorni. Ieri egpi ebbe un: ie 1-2 35 pom. - | 2.53 ant 
lufighissimo colloquio col duca di Decazes. I gior- crei caro a n AZ) carzta ie 
neli inglesi dicono che Grant verrà in Europa. > 230 pom. 1 Rei. Dos ci 


"toma 28. La lettera dell'imperatore.d'Au- dci - - _ 

#. VALUSSI propriatorio e Direttore responsabile. 

. Revoca di mandato: |’ (‘.° 

Il ‘sottoscritto Clavora ‘Giovanni' ‘fu Valeni 

di Rodda deduce a pubblica. notizia di aver tolta’ 

«qualsiasi ingerenza bei. proprii. affari; e quin 

d SÌ mente annullata. la Pro=: | 

: 850 in Atti del Notaio? ‘. ‘ 

dott. Luigi Secli di. Cividale,. che egli: aveva 

fatto all'avvocato dott. Pietro' Brosadola fu An- 

tonio dî: Cividalo, e ciò per «ogni. effetto’ di 
gione..e, di Legge. .<.... Re 

Pulfero Ji 18 marzo 1877. .;,” 

‘> toi 7 + GLAVORA GIOVANNI 


ieti sera minacciava di straripare, a cagione dello 
squaglio delle nevi. Stamane desta minori in- 
quietudinini, _ 

Berlino 28. Ignatieff è arrivato e si recò 
sibito al misìistero degli esteri per visitare Bis= 
mark, n 

Parigi 28. Jules Simon parte stassera per 
Nizza, e andrà a Firenze e probabilmente a 

fonezia. 

La commissione del bilancio respinse la pro- 

ta di diminuire la cifra d’arimortamento e 
decise di mantenere l’annuo rimborso di ‘150 
ilioni alla Banca di Francia. ti 


Notizie Commerciali 
«Trieste 24 marzo. — In caffè ebbero luogo. 
if: settimana degli affari di dettaglio senza no- 
tevole variazione nei prezzi; nei zuccheri pesti 
alstriaci, ‘limitate vendite di dettaglio.a prezzi 
debolmente sostenut:; 1200 sacchi caffè Rio ::da 
ordinario a fino, fior. 95 a 110,50 il quint. 2000 
quintali zuechero pesto austriaco, 45.75 a 46.75... 
| Cereali. Novara 28 Marzo. — Mercato leg- 


dad inattivo, Framento ricercato quel bellissimo . 




































OCCASIONE FAVOREVOLE 
Da Vendersi una locomobile, ad espansione 
riabile ‘della forza da 10 a 12 cavalli; di rinomata 
fabbrica Parigina ed'in pi Vil { 
“ * Dirigérsi alla Fabb. 
fuori Porta Cavour: 

















«i+ IMERCATO NUOV 
che in seguito a. Deliberazioni Conbigli 
vate, si terranno in>:Martiguacco: 
aonuali di bovini-.neiì giorni seguenti, 

1. Nel: terzo martedì di marzo. 
2. Nel terzo martedì di novembr 
2. Nel lunedi successivo alla‘1Idoi 
le Feste-di. Pasqua! i 0. ito 
L' apertura del primo , mercato av 
quest'anno nel.giorno di':lunedì 16-. aprile. p. 
quale giorno verrà inaugurato con :spettaco] 
trattenimenti pubblici consistenti .in fuochi 
tificio, concerto della banda. musicale, a 
della cuccagna e ballo. ee 
Martignacco, li 21 marzo 1877,’ 


IL SINDACO F.F.-_ 
Fr. VIRGILI 


























a trascurato quello inferiore; per.cm iu ribasso. , 
ltri generi calmi e invariati. 
È Ecco 1 prezzi praticatisi ‘al ‘quintale: Riso no- 
fitrano da L. 28.85 a 30.85; Frumento da L. 
24.10 a 24,50; Segale da L. 13.45; .a 14.25 Me. , 
il a da L.13.65 a 14.25; Avena, fuori dazie,. da 
L. 9.450 10.055 asa nni 
| Verona 26 marzo. — Frumenti e frumen- 
toni stazio nari, risi sosteuuti, sementi da prato 
-‘bfferte ‘e molto ribassate. 
. Ecco i prezzi praticatisi al:quintale: 
Frumento da L. 29 a 33, granoni da 19 a 
21.50,,risi 39 a 47, segale 20 a 23, avene 21 a 
22, risoni 26 a 27, trifoglio a 150, e erba me- 
dica 160. 


Burro. — Brescia 26 marzo. — I prezzi 
praticati pel burro di qualità fina furono di L. 
2, RR, 2.27, 2.32 al chilogr. fuori dazio. 














AVVIS ‘presso’ i #ottoserit 
, 80 vendibili ‘Forchi' da. Vino, 
Trebbiatrici, ‘Baratti, . Trinelapaglia. 

Trinciarapi s Sgranatoi ultimio sistema a 





Noilzio dî Borsa, 
BERLINO 27 marzo 
Anstriache 74. 


247.50 
Lomberdo i 













Rend. frane, 3 00 72.) 2 Obblig. ferr. Romane 242. 


ao 107.57 Azioni tabacchi —: prezzi ridotti. go is 
endita Italiana 72.95]Londra vista 25.17.4— nola 
Ferr. lomb.ven. —|Cambio Italia 7.58 FRATELLI DORTA Via ‘Aquila / 





Obblig. ferr. V.F. 
Ferrovie Romuna 7. 


lot 





Cons. Ingl, ; ne 
Egiziano ed anche da vendersi 


Cusa con corte 'ed.: 





D'affittarsi 


| Basaldella N. 342. : 
Rivolgersi da-Fraucesco Cirello ini ‘Uà 


DA VENDERE 








LONDRA 27 marzo 
93.3]8.a ——|Spagnuoto 
72782 Turco 


11398 


Inglese 
I25Ba n= 


Italiano 








VENEZIA, £8 marzo 
rei dite, cogl'interessi da ] gen. pronta a da 79.40 — 



















a 70.50 e per consegna fize corr. da —.—. h it i MACCHINA solidissima per £2® 
Da 20 frenchi d'aro » 21.63: > 2165 da Seta costruita in palantola -nocè; di 
or fino corrsato, "en a viti, con'tutta la’ ferramenta ‘appositamenti 
slot saieiazte 5 2.90.» 22.8 lavorata e numero cinque aspi ‘per forneîlo.: . 
pubblici ed industriali Oltre a questa Macchina ‘vi sono da venderi 
5020.1877 dal. 79.40 & Lu. 7950 anche molti altri oggetti relativi ‘a. Filanda 
Prog. 7745» 9735 Forno per Galletta ed è Scrittorio da Seta: 





Per l'esame e per le trattative rivolge; 
Giovanni Scala in. Udine 






Pozzi de 20 fr » 22.63 ne Via Mercatoveéchîo .. 
Fanconoto uuntriashe - » 22050 e del Carbone n. 1 1I piano. tg 
Sconio Venezia e piazze d' ftalia i i 
Uella Banca Nazionale È f —— 
Biauca Venta è »a SOCIETÀ” ) 1 
*° Binca di Credito Vensto 512 a ; a È 
—_ a ____1— | BACOLOGICA TORINESE 
Taif: Ti, 28 marzo . ‘€. Ferreri e Ing. Pellegrino” 





sesebini impertali 

Da 20 /reuchi 

Sovrato Inglesi 

Lire Turche 

Talleri imperiali di Marla 
Colonnati di Spagne 

Talleri IX0 grina 

Diu 5 ivanchi d'arpouio 
Argouto per gauto pezzi da f. 1 





POCHI CARTONI SEME: B 


Importazione diretta‘. Via Sui 
presso C.. PLAZZOGNA P.. Garibal 

























idem da lf dif. $ TIT ° 
do VIENNA des 24 ul 28 marzo I .. PRESSO LA. DITT 
Aotuliche D per csato fior. €335 83.06: i RL ; 
szestito Nozioni » 67.50 (805. i, 
detto in oro » io ore è . È » ‘ Ù 
letto del 3583 » 35 .K0 . i Le (OE Shot 
Amon de Panca Nazionale » on . SI ; RN UDINE 
» delCrei. « Bor. 16 ona. è» dI 53. ci ci ai È. EPani 
Londra per iù tiro sterline : » | 132360 | 12250 x “ririovono sn vendita .; . {i 
Argon coi iegea: CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
x A >| #88 BI, verdi .e bianchi garantiti amp 
Marcho Impar, . » 60.65 6020 | : 


primissimo marche, - 





